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MANTOVA

Esplosione in una casa colonica
Quattro morti ed un disperso

Denunci il capo per molestie? Senza prove sei licenziata
La Cassazione dà ragione alla Henkel, mandata a casa la dipendente che accusa

■ Quattromorti,dueferiti(conunbambinoricoveratoingravissimecon-
dizioni)edundisperso:èquestoiltragicobilanciodiun’esplosioneche
perunafugadigashafattocrollareieriseraunacasacolonicainviaMar-
zetteaBondeno,frazionediGonzaga,nelMantovano.Levittimedella
deflagrazioneabitavanotutteindueappartamenti,unosopral’altro,di
un’aladellacasacolonicacheècrollataacausadell’esplosione.Imorti
facevanotuttipartediunafamigliadioriginenapoletana,dadueanni
trasferitasinelMantovano.Sonodeceduti ilcapofamiglia,Giovanni
Esposito,di40anni, lamoglieedueparenti.Ilbambinogravementefe-
ritoèil lorofigliodi4anni.Napoletanosarebbeancheildisperso.Sopra
diloroabitavanodueindiani,unodeiqualièrimastoustionato.L’altrosi
èsalvatoperchéinquelmomentositrovavafuoricasa.Inun’altraala
dellacasacolonica,cheèstatarisparmiatadalcrollo,c’èunterzoappar-
tamentoabitatodaseipersonecheperfortunasonousciteincolumidal-
l’esplosione.Secondoquantosièappreso,lacasacolonicaerastatare-
centementeristrutturataeneeranostatiricavatidegliappartamenti.
L’esplosioneèstatafortissimaedèstatauditadistintamentedagliabi-
tantidellecasevicine.

ROMA Non basta una sanzione
disciplinare né il trasferimento
ad altro reparto: la lavoratrice
chehamossoaccusenonprova-
tedimolestiesessualiediscrimi-
nazioni ad opera del suo capo
paga col licenziamento in tron-
co la sua denuncia perché que-
sto tipo di denigrazione, se pri-
vo di elementi che la supporti-
no, lede gravemente il rapporto
di fiducia tra datore di lavoro e
dipendente. E come prova delle
persecuzioni subite - se non si
indicano gli specifici episodi,
insomma il come e il quando
delleavancesrespinte-nonvale
esibire certificati medici che at-

testano una sindrome depressi-
vadamobbing.

Così la Cassazione (massima-
ta 143) ha respinto il ricorso di
una impiegata della «Henkel
spa»controillicenziamentoper
giusta causa inflittole dalla so-
cietà che aveva ritenuto non
concrete le accuse che la donna
aveva rivolto al capo del perso-
nale dello stabilimento di Fe-
rentino. Invano la Henkel ave-
va per due volte invitato - con
lettera - la dipendente a precisa-
re le circostanze delle molestie
delle quali la donna aveva dato
notizia alla stampa tramite un
comunicato ispirato dal marito

sindacalista, ma non sottoscrit-
te dal sindacato. In primo grado
il pretore di Frosinone aveva
giudicato eccessivo il licenzia-
mento della lavoratrice e - seb-
bene dall’istruttoria non fosse-
ro emersi elementi a sostegno
delleaccusedalei formulate-ne
aveva disposto la reintegrazio-
ne nel posto di lavoro. Successi-
vamente però la Henkel emise
un altro licenziamento della la-
voratrice, signora Rita, e il pre-
tore nuovamente ridiede il po-
sto all’impiegata. La questione
giunse - insecondogrado-al tri-
bunale di Frosinone che, inve-
ce, diede ragione alla Henkel

sottolineando che le accuse al
caporeparto, additato come
persecutore di Rita per averle
bloccato la carriera in seguito ai
«no» alle sue «richieste extra-
professionali», non essendo ri-
sultate veritiere meritavano la
perdita del posto di lavoro. E
contro questa pronuncia Rita si
era rivolta alla Cassazione chie-
dendo l’annullamento del ver-
detto o, in alternativa, una san-
zione minore a quella del licen-
ziamento, considerando che in
seguito alle vicissitudini era sta-
ta colpita da depressione. Ma i
supremi giudici nel confermare
che accuse così gravi, se non

provate, ledono irreparabil-
mente la fiducia tra datore di la-
voro e dipendente in modo tale
da legittimare il licenziamento,
hanno poi rilevato quanto già
accertato dai giudici di merito,
che la sindrome da mobbing
(aggressione della sferapsichica
dacomportamentialtruisulpo-
stodi lavoro)nonledelacapaci-
tà di intendere e volere, ma alte-
ra solo gli stati emotivi. E un po‘
dimobbingnonbastadasoload
accusare il capo: ci vogliono
prove. Fatti, luoghi e testimoni
che - pur tenendo conto delle
«sacchediomertà»-dimostrino
lecolpeesupportinoleaccuse.

Bindi ai medici: «Fate la vostra parte»
Influenza, «non è allarme». Ma Roma sospende le ferie al personale sanitario
ROMA «Non esiste alcuna emer-
genza influenza, le richieste di ri-
covero di questi giorni sono nei li-
mitidell’ordinario.Semmaic’èbi-
sognodipiùdisponibilitàdaparte
deimedicichedevonorendersire-
peribili anchenelleorenotturnee
nei giorni festivi». Rosy Bindi non
la manda a dire che ieri ha convo-
cato un vertice al ministero con il
Coordinamentodegliassessori re-
gionali alla Sanità, l’Istituto supe-
riore di Sanità, il presidente della
Federazione degli Ordini dei me-
dici,AldoPagnieilsegretariodella
Fimmg, Mario Falconi. Se c’è il
caos negli ospedali, se le accetta-
zioni sono costrette a chiudere, se
il 118 è diventato l’equivalente di
un servizio taxi, destinazione
Pronto soccorso, è anche perché
l’assistenza domiciliare fa acqua.
Sullacarta, ilmedicochesiassenta
deve nominare un suo sostituto e
Regioni e Aziende sanitarie devo-
no controllare che vengano ri-
spettati gli obblighi.Ma non ci so-
no dubbi che questa voltaqualco-
sa non ha funzionato. «Se questi
obblighi sono venuti meno - am-
monisce il ministro - . verranno
prese misure appropriate». Sono
gli stessi medici a denunciare il
disservizio di questi giorni: «Gli
studi dei medici di base aperti nel
periodo tra Capodanno e l’Epifa-
niaeranosoltantounapercentua-
levariabile tra l’8ed il25%-hade-
nunciato il segretario della Fede-
razionedeimedicidimedicinage-
nerale del Lazio, Luigi Santi. «Per
colpadidiecimelemarce-haperò
precisato - non si può infangare
unacategoriadiprofessionisticon
accusegeneralizzate».

Settecasidiinfluenzaognimille
abitanti, e non siamo ancora al
picco massimochesi registrerà tra
febbraio e marzo. L’Istituto supe-
riore di Sanità sminuisce ilproble-
ma: l’anno scorso, tra gennaio e
febbraio, è stato raggiunto un pic-
co di diciotto malati per mille.
«Non c’è una particolare emer-

genza in Italia - ha
precisato Bindi ria-
prendo una vecchia
polemica con ilpresi-
dente della Regione
Formigoni - . Tranne
che a Milano. Conse-
guenza di alcune de-
cisioni di program-
mazione sanitaria
prese in Lombardia,
dove sono stati spo-
stati posti letto dalle
strutture pubbliche
in favore di strutture
private, che non so-
notenuteadobblighi
particolari nei con-
fronti di emergenze
sanitarie ordinarie».
Eppure non sono so-
lo gli ospedali mila-
nesi a essere in diffi-
coltà. A Roma, ad
esempio dove ieri
hanno riaperto e poi
di nuovo chiuso per
eccesso di affluenza
quattro nosocomi, sono state re-
vocate le ferie per due mesi a tutto
ilpersonale.Egliospedalidovran-
no mettere a disposizione per gli
eventuali ricoveri, non solo i letti
di medicina, ma anche quelli di
aree affini. «Nella regione - ha
spiegato l’assessore regionale alla
Sanità, Lionello Cosentino giusti-
ficando la decisione - non c’è una
vera emergenza. Ma dobbiamo
prevedere l’aumento dei ricoveri
che si manifesterà tra breve». Alle
Molinette di Torino sono stati so-
spesida ierimattinatutti i ricoveri
programmati per patologie di ba-
se chirurgiche e mediche. Ieri i
passaggi al pronto soccorso sono
stati 200, e il 30% dei pazienti è
stato ricoverato. In Liguria man-
canopostilettoinrianimazione.

Ospedali al collasso, pazienti ri-
coverati in corsia, ambulanze uti-
lizzate come ricoveri. Ed è solo l’i-
nizio. Eppure, giurano al ministe-
ro, tuttoèsottocontrollo.«Sicura-

mente serve un uso appropriato
degli ospedali, più assistenza do-
miciliaree più prevenzioneanche
attraverso la vaccinazione - ha
dettoBindi- . Ilpianosanitariona-
zionale prevede una coperturadel
75% degli ultrasessantacinquen-
niequest’annolavaccinazioneha
raggiuntoil50%.Il90%deimalati
nonrisultavaccinato». Troppo al-
larmismo anche per l’ordine dei
medici della provincia diCosenza
e di Torino dove però si sta scate-
nandounapiccolaguerra interna:
da una parte gli ospedalieri accu-
sano i «colleghi» di famiglia di
scarso impegno, e per questa ra-
gione i pazienti devono ricorrere
alle loro cure, dall’altra i secondi
respingono le dichiarazioni defi-
nendole«demagogiche».

Sotto accusa anche la «psicosi
da influenza» che sta dilagando
tragli italiani.Solonell’ultimaset-
timana, sono aumentate del 30%
le chiamate al numero verde Psi-

cotel dell’Associazione italiana di
psicologia e psicoterapia (Aipep)
da parte di quanti, non ancora
ammalatisi, sono però colpiti da
ansiaepaure.

Mezza Italia «sotto le coperte»
con la febbre (118 ed ospedali in
piena «emergenza») e l’altra metà
sotto laspadadiDamocledell’epi-
demia. A Napoli è stata avviata
una campagna di vaccinazione
che ha interessato quasi tutta la
popolazione «a rischio». Situazio-
nesottocontrolloancheinAbruz-
zo e in Emilia Roma-
gna e in Toscana do-
ve il 118 ha svolto la-
voro nei limiti del-
l’ordinaria ammini-
strazione, mentre è
ancora allarme in Pu-
glia dove mancano i
postiletto.

Il virus non perdo-
naenonsonosologli
ospedaliasentirnegli

effetti: causa influenza sono salta-
te le udienze nei tribunali, come a
Venezia dove il processo per l’in-
cendio della Fenice è stato rinvia-
to per la malattia di una giudice a
latere.

Causa influenza, nei prossimi
giorni, molti romani potrebbero
avere qualche problema nel ri-
chiedere certificati e documenti
amministrativi. Il virus si è affac-
ciatoanchenegliufficidelCampi-
doglio:undipendente sucinqueè
rimastoacasaconlafebbre.

11INT02AF02
3.33
14.0

LA POLEMICA

È scontro sul caso Milano
I ds: «Sanità smantellata»
ROSANNA CAPRILLI

MILANO «Non c’è una particola-
reemergezainItalia,trannechea
Milano». Il ministro Rosy Bindi,
cheierihaconvocatounariunio-
nepermettereafuocolasituazio-
ne della sindrome influenzale,
ha puntato il dito sul capoluogo
lombardo. «Il caso Milano non
esiste.Èstatocreatodaimassme-
dia», risponde l’assessore regio-
naleallasanità,CarloBorsani.«Il
problema riguarda tutte le regio-
ni, quindi bisognerebbe parlare

del caso Italia. SoltantocheMila-
noèunacittàall’attenzionedella
politica. Ma io cerco di risolvere i
problemi, non mi preoccupo
della demagogia», conclude sec-
coBorsani.

Di parere decisamente oppo-
stoèSergioCordibella,responsa-
bile regionale Ds alla Sanità.
«Certo che esiste un caso Mila-
no», afferma. E spiega perchè
l’eccezionalità della malattia ha
mandato in tilt il sistema. Colpa
della scellerataprogrammazione
regionale avviata senza tener
conto dei bisogni, bensì in base a
vantaggieconomici«chehacon-
sentito a ospedali e cliniche pri-
vate di tarare l’offerta in funzio-
nedeipropri interessiaziendali».
Colpa del contratto integrativo
dei medici di base, che prevede
una diminuziuone dei «doveri
nel pubblico» rispetto al contrat-
tonazionale.

«Inquesti anni l’offertadei let-
tiperacutièaumentataavantag-
gio degli ospedali e delle cliniche

privateconvenzionate.LaRegio-
ne gli ha riconosciuto 2200 posti
letto inpiùnell’arcodi2-3anni»,
dice Cordibella. Il problema è
che contrariamente al passato,
quando il pagamento delle pre-
stazioni sanitarie erano calcolate
in base ai giorni di degenza, ora
avviene in funzione al tipo dipa-
tologia. E la medicina generale è
assolutamentepocoremunerati-
va. «Quindi ospedali e cliniche
private - continua Cordibella -
potendo scegliere liberamente,
hannoorientatola loroofferta in
direzione di reparti a più alta re-

munerazione, come
ad esempio la chirur-
gia, soprattuttoquel-
la specializzata». Ri-
sultato, a far fronte
all’emergenza sono
quasi esclusivamen-
te gli ospedali pub-
blici.

Ma c’è di più, pro-
segue Cordibella. La
seconda questione
che riguarda il caso
lombardo sta nel fat-
to che la Regione ha
stipulato un contrat-
to integrativo con i
medici di base «che

prevede una riduzione dell’ora-
rio di apertura degli ambulatori,
rispetto ai colleghi delle altre re-
gioni». In sostanza, il contratto
integrativodellaLombardiacon-
senteaunmedicodibaseditene-
re l’ambulatorio aperto un’ora
alla settimana per ogni 100 assi-
stiti. Se ne ha 1500, per essere in
regola, basta che l’ambulatorio
funzioni15oreemezzoallasetti-
mana. Un contratto, insomma,
che «favorisce l’attività privata e
riduce gliobblighi della loro fun-
zionepubblica».

«Eccezionalità dell’epidemia,
mancata programmazione degli
ospedali lasciata alla liberadeter-
minazione dei singoli soggetti
operatori, che hanno scelto altre
specialità rispetto alla medicina
generale e accordo integrativo
deimedicidibase,piùvantaggio-
so per loro, ma più sfavorevole
agli utenti - conclude Cordibella
- hanno concorso a determinare
l’esplosione di un caso Milano.
Anzi,lombardo».

Franco Silvi/ Ansa
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Inghilterra e Scozia, cresce la paura
Previsti 4000 morti nei prossimi giorni
ALFIO BERNABEI

LONDRA È la più seria epidemia
d’influenza degli ultimi dieci an-
ni. Le previsioni sono di quattro-
mila morti nei prossimi giorni. In
Inghilterra tutti i servizi ospeda-
lieri sono mobilitati. In Scozia c’è
lostatod’emergenza.

Il ministro della Sanità Alan
Milburnhariconosciutolagravità
della situazione durante un inter-
vento al parlamento di Westmin-
ster: «Ormai non esiste più nessu-
na famiglia in Inghiterra che non
sia stata colpitadalvirus».Ha assi-
curato il monitoraggio degli svi-
luppi dei prossimi giorni quando
verrà raggiunto l’apice. Gli ospe-
dali delle principali città, tra le
quali Newcastle, Bristol, Nottin-
gham e Londra hanno sospeso
tutti gli interventinonurgentiper
impiegare il personale nelle cure
connesseairicoveratid’influenza.
Ieri sera rimanevano solamente
venti posti letto per cura intensi-

va. Un ospedale ha traslocato le
salme che erano nella morgue
dentro un camion refrigeratore
parcheggiato nel cortile. La came-
ra mortuaria è stata svuotata per
dar spazio ai malati. Così il Regno
Unito decolla verso il Duemila in
compagnia del cosidetto «Sidney
Flu», o «l’australiana» che poi, di-
cono gli esperti, discende dall’a-
siatica che trent’anni fa uccise
mezzo milione di persone. L’opi-
nione che siano stati i giocatori di
rugby australiani a portarla in In-
ghilterra durante la coppa mon-
diale dell’anno scorso è solo una
leggenda. Il caso ha voluto che tra
le vittime ci sia stato Kieron Gre-
gory, un noto giocatore di rugby
gallese, deceduto l’altro ieri. Si era
recato nell’ospedale di Aberga-
vennyper farsiammettere.L’han-
no rispedito a casa con due com-
presse. Unpaiod’oredopoèspira-
to. Il governo ha ordinato ai servi-
zi sanitaridi«farel’appello»ditut-
te le persone sopra i 75 anni per
una vaccinazione a tappeto. È la

fasciad’etàchesièrivelatapiùvul-
nerabile, soprattutto per via delle
frequenti complicazioni ai bron-
chi e al sistema respiratorio. Per
ora solo un terzo delle persone in
categorie ad alto rischio è stato
vaccinato. Ci sono dei dubbi sul-
l’efficaciadelvaccino.Avrebbeso-
lamente circa l’80% di capacità di
bloccare unvirus che s’èpresenta-
to con doppia capacità virulenta.
IlprofessorBrianDuerden,vicedi-
rettore del Public Health Labora-
tory Service (labnoratorio centra-
le della sanità) ha detto: «Questo
tipo d’influenza non ha ancora
raggiunto il livello ufficiale delle
epidemie, ovvero di 400 diagnosi
mediche su ogni centomila abi-
tanti,masistarivelandoduevolte
più debilitante dello scorso anno.
L’effettodelvirussiprolungamol-
todipiù.Invecedeisolitiquattroo
cinque giorni per rimettersi ce ne
voglionodiecioanchedodici».Le
cifre ufficiali che vengono comu-
nicate al servizio sanitario centra-
le dai medici tramite le loro dia-

gnosi riflettono solamente parte
dell’intensità di quest’ondata di
influenza. A parte coloro che non
vanno in ambulatorio, molti ap-
profitanno dello speciale servizio
diconsultazioneviainternetcheè
stato istituitodalgovernodaqual-
che tempo - inauguratodallo stes-
so premier Tony Blair - e che per-
mette di ricevere consigli invian-
do dei messaggi da casa. Migliaia
dipersoneormaisiaffidanoaque-
sto sistema, specie dopo che i me-
dia hanno indicato che le sale de-
gli ambulatori possono essere pe-
ricolose come fonti di infezione
per chi non è ancora seriamente
affettodalvirus.

Il ministro ombra alla Sanità ha
criticato il governo per essersi fat-
totrovareimpreparatonelquadro
di una crisi che «denota lecarenze
del sistema sanitario nazionale
sotto i laburisti»echeèunavergo-
gna per un paese che si trova «al
quinto posto tra le maggiori eco-
nomie del mondo». La situazione
preoccupa soprattutto in Scozia
dove in certe zone il numero di
diagnosi ha raggiunto le ottocen-
topersonesuognicentomila,per-
centuale doppia rispetto ai nor-
mali livelli epidemici. Dallo scor-
soannolaScoziahaunserviziosa-
nitario che agisce autonomamen-
tedaquellodell’Inghilterra.

Una anziana inglese
colpita dall’influenza,

sopra il ministro
Rosy Bindi

e in alto il pronto
soccorso

dell’ospedale
di Pontedera

Chris Ison/ Ap
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